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Capitolo 1

Lady Elizabeth Breckenridge se ne stava accanto al maestoso focolare, con le sue linee snelle avvolte da una vestaglia di seta blu zaffiro. Il calore del fuoco faceva scintillare il suo giovane volto, proiettando morbidi ombre che non facevano altro che risaltare la bellezza dei suoi occhi blu. Durante le ultime due stagioni, aveva guadagnato l’adorazione di molti, anche se il cuore rimaneva intatto all’amore. Sospirò mentre si guardava intorno. Il salone della famiglia Thorne emanava eleganza e raffinatezza; il suo alto soffitto era arricchito da rifiniture intricate, le pareti rivestite da specchi dorati, e drappeggi lussuosi di velluto si raggruppavano con grazia al lucido pavimento di legno. Un’atmosfera fine ed elegante inondava l’ambiente circostante, dalla collezione inestimabile di opere d’arte alle statuine in porcellana pregiata esposte sui tavolini con piano in marmo. La stanza era arredata con mobili stravaganti, ogni pezzo scelto con estrema cura per creare un’atmosfera di lusso confacente al nobile lignaggio della famiglia. “Carissima sorella, sei ancora persa nei tuoi pensieri?”, chiese il fratello di Elizabeth, William, stuzzicandola mentre le si avvicinava, con un ghigno scherzoso danzante sulle labbra. “Non proprio,” replicò Elizabeth con un timido sorriso e gli occhi che le brillavano di malizia. “Stavo giusto ammirando la bellissima veduta.” “Ah sì,” annuì lui, seguendo lo sguardo della sorella verso le ampie finestre che affacciavano sui giardini ricoperti di neve, “È uno spettacolo imperdibile.” “Infatti,” disse Elizabeth annuendo. Camminò a grandi passi per il salone, fino a fermarsi davanti alle finestre. Il sole della mattina batteva forte sull’immensa proprietà della famiglia Thorne con una luce calda e dorata che proiettava lunghe ombre attraverso gli ampi giardini. Era uno di quei rari giorni in cui l’inverno sembrava ritirarsi quanto basta per promettere alla primavera di poter introdursi piano piano nel paesaggio. Elizabeth lucidava le intelaiature delle finestre mentre ammirava lo scenario vibrante. “Che bella giornata!” esclamò Elizabeth, con i suoi scintillanti occhi blu pieni di entusiasmo. “Sembra essere un buon presagio, non pensi?” “Un buon presagio?” replicò suo fratello William, il Duca di Thorne, inarcando un sopracciglio dubbioso mentre si avvicinava a sua moglie Olivia. “Infatti, Elizabeth,” dichiarò Olivia, voltandosi verso di loro con un bagliore risoluto nei suoi occhi. “Un segno per cui devo continuare a cercare il vero amore, nonostante le sfide che possono presentarsi.” La sua affermazione venne accolta da suo fratello e sua cognata con un misto di divertimento e affezione. Elizabeth era nota da sempre per la sua personalità vivace e arguzia, che le avevano fatto guadagnare la reputazione di una lady gentile e allegra ma anche infinitamente sfacciata. “La tua perseveranza è ammirevole, sorella,” disse William con un sorriso, posizionandole una mano sulla spalla. “Ma non lasciare che la tua ricerca ti consumi interamente. La vita è fatta anche di altro oltre a trovare la dolce metà che ci completa.” “Forse,” ammise Elizabeth, con lo sguardo sfavillante verso i giardini soleggiati. “Ma non posso fare a meno di avere la sensazione che la mia vita rimarrà incompleta fino a quando non troverò un amore che corrisponda perfettamente alla passionalità e profondità del mio cuore.” “Allora rimarremo al tuo fianco durante questa tua impresa,” dichiarò calorosamente Olivia, allungandosi per abbracciare la mano libera di Elizabeth. “Perché conosciamo in prima persona la gioia che può scaturire da un’unione fondata sull’amore e il rispetto.” “Ti ringrazio!,” mormorò Elizabeth, toccata dal loro incrollabile sostegno. Il suo sorriso si amplificò, e uno scintillio malizioso apparve nei suoi occhi quando scherzosamente aggiunse, “Mi impegnerò a trovare un amore così prima del prossimo Natale. O altrimenti temo di dover trasformarmi in una zitella amareggiata!” “Dio non voglia!” William si finse scioccato e terrorizzato, giocando abilmente con sua sorella prendendola in giro. “Non possiamo permettere che ti trasformi in una zitella amareggiata quando porti così tanta gioia e allegria nelle nostre vite." “Infatti,” Elizabeth,” intervenne Olivia, con gli occhi ambrati splendenti di allegria. “La tua presenza ci solleva il morale come nient’altro.” “Allora è deciso,” disse Elizabeth, amplificando il sorriso mentre guardava suo fratello e sua cognata. “Continuerò a cercare l’amore, non solo per il mio bene, ma anche per coloro che mi sono cari.” Un domestico entrò nel salone. “Vostra Grazia.” Fece un profondo inchino prima di annunciare una lettera indirizzata a William e Olivia. La busta recava l’inconfondibile sigillo del Marchese e della Marchesa di Hollibrook. Elizabeth riuscì a malapena a contenere la sua euforia, sapendo già di cosa potesse trattarsi. “Un invito al party di Natale a Belvoir Castle!” esclamò, con i suoi occhi blu scintillanti di aspettative. “Che delizia!” “Infatti,” concordò Olivia, con una voce calorosa e melodiosa. “Ho sentito che le feste sono sempre tra gli eventi più splendidi in tutta l’area rurale.” “Allora dobbiamo solo aspettare!” affermò Elizabeth, con un sorriso vivace contagioso mentre si diffondeva attraverso il volto del fratello William e di sua moglie. “Certo, mia cara sorella,” disse William, ridendo sotto i baffi dinanzi all’entusiasmo di Elizabeth mentre alzava lo sguardo dal biglietto di invito. “Non ci sogneremmo mai e poi mai di perderci un simile evento, soprattutto se ti rende così gioiosa.” Mentre discutevano sulla festa imminente , la mente di Elizabeth vagava verso un mondo di opportunità che la attendevano. Si immaginava mischiarsi tra gli ospiti, danzando sotto lampadari scintillanti, e forse anche di incontrare qualcuno che potesse accendere in lei la fiamma dell’amore passionale che tanto desiderava. “A cosa stai pensando Elizabeth?” chiese Olivia, notando che aveva lo sguardo distante. “Solo a come questa stagione natalizia possa essere la chiave per scoprire ciò che il mio cuore desidera davvero,” replicò dolcemente con un sorriso malinconico sulle sue labbra. William e Olivia si scambiarono uno sguardo d’intesa, realizzando a che punto Elizabeth desiderasse il vero amore. “Speriamo che la fortuna ti assista, cara Elizabeth,” mormorò Olivia, posizionando una mano confortante sulla sua spalla. “Infatti,” concordò William, con una voce dolce ma ancora ferma, “Perché non c’è nessuno più degno di te che merita di essere felice.” Con queste parole che le echeggiarono alle orecchie, Elizabeth si concesse un momento di riflessione silenziosa. Sapeva che aveva molto di cui essere grata, eppure il suo cuore soffriva per l’amore che doveva ancora trovare. Col passar dei giorni pregava che quest’avventura l’avrebbe condotta verso un futuro colmo di quel tipo di amore che avrebbe sfidato ogni aspettativa e resistito alle prova del tempo. Quando guardò fuori dalla finestra l’immensa proprietà ricoperta di neve e immersa in una luce dorata, Elizabeth fece una promessa silenziosa a se stessa. Non avrebbe permesso che questa stagione natalizia passasse senza aver abbracciato ogni opportunità che l’amore le avrebbe dato, indipendentemente da quanto fugaci e incerti potessero essere. Perché credeva che da qualche parte in mezzo all’allegria e allo spirito delle feste, ci sarebbe potuto essere qualcuno che avrebbe conquistato davvero il suo cuore.

Capitolo 2

Mentre il fuoco crepitava nel focolare, proiettando una luce calda sulla biblioteca, Everett St. Giles, il Conte di Brookfield, rimase pensieroso accanto al mantello. I suoi capelli scuri gli incorniciavano il volto in un modo che serviva solo ad accentuare i suoi tratti straordinariamente belli. I suoi occhi grigi, come nubi tempestose rotolanti su un cielo coperto, sembravano contenere all’interno un mondo di segreti non detti e profondità nascoste. Everett era il primo figlio nato dalla Marchesa di Hollibrook e il nipote del Duca di Cranbrook, un lignaggio che ha saputo offrirgli privilegio ma anche responsabilità. Eppure anche con un bagaglio familiare così illustre, c’era un’aria di mistero intorno al Conte. Era sempre stato un giovane riservato, che preferiva la solitudine della biblioteca o la tranquilla compagnia di un destriero fidato ali turbolenti incontri mondani che erano abituali tra i suoi coetanei. “Vostra maestà?” Una voce soave interruppe i suoi pensieri. Everett si voltò verso sua sorella, Lady Caroline, con i suoi occhi blu pieni di preoccupazione mentre cercava di studiarlo. “Sembri distante questo pomeriggio,” osservò. “Stavo semplicemente meditando,” replicò, tentando di sorridere per rassicurarla. Ma era preoccupato mentalmente con un desiderio che lo perseguitava da un po’ di tempo, il desiderio di un amore genuino, un tipo di connessione che andava oltre i le superficiali coalizioni forgiate all’interno dei loro circoli sociali. “Everett, sai che puoi confidarti con me,” insisteva Caroline, avvertendo il peso dei pensieri di suo fratello. “C’è qualcosa che ti turba?” Lui esitò, poi sospirò, lasciando intravedere uno sguardo vulnerabile sul suo volto tremolante. “Non posso fare a meno di sentire la sensazione come se mi mancasse qualcosa, Caroline. Le nostre vite sono piene di sfarzo e eventi grandiosi, eppure il mio cuore desidera un tipo di connessione più profonda.” “Ah, tesoro,” disse meditando, con un sorrisetto di intesa giocoso sulle sue labbra. “Il vero amore è raro, fratello, ma non impossibile da trovare.” “Infatti,” ammise lui, con l’attenzione rivolta alle fiamme danzanti nel focolare. “Ma come si fa a distinguere tra una genuina affezione e una semplice infatuazione?” “Guardando oltre la superficie,” suggerì la sorella, con un dolce tocco sulla sua spalla trasmettendogli tutta la sua empatia. “E fidandoti di quello che ti dice il cuore.” “Forse hai ragione,” mormorò lui, ponderando le sue parole mentre un senso rinnovato di determinazione si muoveva dentro di lui.” “Certo che sì,” disse Caroline stuzzicandolo, le cui risate fecero eco attraverso il corridoio. “Ora vieni. Nostro padre ci aspetta nello studio.” Mentre fecero il loro ingresso nello studio, i pensieri di Everett erano fermi ai consigli di sua sorella. Da qualche parte c’era una giovane donna che avrebbe sfidato ad abbracciare il vero amore. Ma riuscirà mai a trovarla? Everett entrò nello studio dove suo padre, il Marchese Hollibrook, era seduto dietro a un’enorme scrivania in mogano con le mani giunte e un mucchio di fogli sparsi davanti a lui. “Padre,” disse Everett salutandolo mentre si spostava ulteriormente nella stanza. “Figlio,” disse Lord Hollobrook mischiando alcune carte. “Quando l’amministratore immobiliare arriverà, voglio che te ne occupi tu,” disse, spingendo un libro sulle proprietà immobiliari verso lo spigolo della scrivania. Belvoir Castle, la residenza di campagna del Marchese di Hollibrook e casa d’infanzia di Everett St. Giles era un’enorme proprietà, e il padre aveva deciso che era giunto il momento per Everett di assumere un ruolo maggiore nella sua gestione. “Molto bene,” disse Everett mentre se ne stava vicino alla finestra con i suoi capelli scuri che facevano nettamente contrasto con le tende ricamate e guardava la tenuta di cui un giorno avrebbe assunto piena responsabilità. I suoi occhi grigi esaminavano la terra con un volto severo, non tradendo nessuno dei tumulti interni che lo affliggevano. “Sua maestà,” interruppe Mr Thompson, il maggiordomo, schiarendosi la gola per guadagnarsi la sua attenzione. “L’imprenditore immobiliare è qui per il suo report settimanale.” Everett si voltò spostandosi dalla finestra. “Certo, mandalo qui,” replicò, con la voce ferma ma distante. Quando l’imprenditore immobiliare entrò, Everette lo fece sedere in fondo alla scrivania del padre. Aprì il libro della proprietà immobiliare e diede uno sguardo velocemente al registro contabile. Non appena l’imprenditore immobiliare prese posto, discussero di questioni di finanza, controversie in materia di locazione, e stime del raccolto totale. Everett ascoltava attentamente, facendo domando pertinenti, laddove era necessario, ma non poteva evitare quella fastidiosa sensazione che gli mancava qualcosa tra tutti questi doveri. C’era altro nella vita oltre a gestire una proprietà? “La ringrazio, Mr. William. Questi aggiornamenti possono bastare per ora. Può andare,” disse Everett, congedando l’imprenditore immobiliare con un cenno. “Molto bene, mio sire,” rispose Mr. William, inchinandosi profondamente prima di congedarsi. “Ci vediamo fuori,” Lord Hollibrook disse, alzandosi da dietro la scrivania. Quando i due uomini se ne andarono, Everett si girò di nuovo verso la finestra, con i pensieri appesantiti dai suoi desideri che non osava dire ad alta voce. Quel che desiderava più di tutto era una connessione genuina, un amore che trascendesse le aspettative sociali e l’attrazione fisica. Ma come poteva trovare un legame così speciale quando le mura che aveva costruito intorno a sé erano così impenetrabili? Avrebbe provato ad aprirsi a nuove possibilità mentre la magia del Natale travolgeva Belvoir Castle. La madre aveva invitato tutte le famiglie più facoltose al party di Natale, assicurandosi di includere quelle con figlie nubili. Forse tra loro ce ne sarebbe stata una che avrebbe guadagnato la sua fiducia e conquistato il suo cuore?
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